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E d egli ha ragione di invocarne l 'applica-
zione. Pe rchè sarebbe inuti le fa re le leggi 
se non si eseguissero con t u t t a la cura ne-
cessaria. 

Questa legge dispone per l ' a p p u n t o al-
l 'ar t icolo 3 che gli oggetti d ' a r t e che si t ro -
vano presso le chiese, in dipendenza degli 
ent i chiesastici, delle fabbricer ie , delle par-
rocchie, delle cappelle, debbono essere elen-
cat i . E sono commina te pene severissime a 
carico dei trasgressori a questo obbligo. Sen-
nonché la legge aveva bisogno di un rego-
l a m e n t o il quale per l ' appun to si incari-
cava di questo par t ico lare di esecuzione. 
I l r ego lamento , al solito, si fece a spe t t a re : 
dal 20 giugno 1909, che è la d a t a della 
legge, si giunge sino al 30 giugno 1913. 

Ora, in grazia del regolamento , che t a rdò , 
ma u n a buona vo l t a è venu to , si è da to 
mano a fa re quest i elenchi. E per far l i 
mol to bene è successo in g ran p a r t e che 
non si sono f a t t i nè bene nè male. 

A che cosa servono gli elenchi ì Servono 
senza dubbio , come g ius tamente vuole il 
collega Scalori, per dar modo a l l ' au to r i t à 
superiore delle Belle Ar t i e delle an t i ch i t à 
di invigilare questo pa t r imonio art ist i-
co, che è alla mercè di liberi custodi , nel 
senso che coloro che ne sono deposi tar i non 
se ne vengano ad appropr ia re . Ma, se que-
sti elenchi ci d i f ende ranno verso i custodi , 
qualche vol ta insospet tabi l i , grazie a Dio, 
non ci d i fenderà dai ladr i esterni. E a l lora 
sorge un a l t ro quesito, cioè: se si debbono 
ident i f icare e s a t t a m e n t e queste opere che 
si t r o v a n o nelle chiese, come si debbono 
custodire ? Ora se dico che gli elenchi ser-
vono a ident i f icare queste opere, nel senso 
che coloro che ne sono deposi tar i non se 
ne possano appropr ia re , domando come si 
po t r à p rovvedere affinchè queste opere, 
e s a t t a m e n t e ident i f ica te , non vengano ad 
essere ruba t e , cioè siano suff ic ientemente 
cus todi te % 

Debbo riconoscere col collega ed amico 
Scalori, che ques ta custodia molte vo l te 
è p rob lemat ica . Vi sono ogget t i prezio-
sissimi che nelle chiese, nelle sagrestie so-
no appena difesi da un sott i le cristallo, 
oppure sono r ipost i t r a le fragil i pa re t i 
di un a rmad io . Ora bisogna senza dub-
bio che non solo si pensi alla ident if ica-
zione delle opere d ' a r t e , le quali si t r o v a n o 
a disposizione degli enti , ma si pensi anche 
alla loro sufficiente custodia . È vero che, 
anche mol to bene custodi te , le opere d ' a r t e , 
f a n n o gola ai nuovissimi estet i del de l i t to . 
E t u t t i r icordiamo il f u r t o di Monna Lisa 

al Louvre , il f u r t o della Madonna della 
Stel la a San Marco. 

T u t t i questi erano luoghi che erano esat-
t a m e n t e custodi t i ed anche d i re t tamente 
guarda t i . T u t t i conosciamo l 'as tuzia e l'au-
dacia dei ladri , e sappiamo che la delin-
quenza non solo t ien dietro ad ogni forma di 
civi l tà , ma la emula e qua lche volta la 
sorpassa. 

Cosicché ogni custodia non sarà mai ba-
s t evo le ; ma riconosco che dev'essere più 
a v v e d u t a , che oggi v e r a m e n t e non sia. 

Che cosa è a v v e n u t o al Duomo di Man-
t o v a , a cui si riferisce l ' in te r rogaz ione del-
l 'onorevole Scalor i? Che c ' e rano preziosis-
sime min ia tu re le qual i son piaciute a co-
lui che ne era il deposi tar io . I n questo caso, 
se anche quelle min ia tu re fossero s ta te me-
glio custodi te , sarebbero m a n c a t e lo stesso, 
perchè quis custodiet custodes f 

Ma, in grazia anche a l l 'a l larme, io cre-
do, d a t o dai r a p p r e s e n t a n t i degnissimi di 
quella degnissima c i t t à , ed alla solerzia dei 
funz ionar i di pubbl ica sicurezza, le minia-
t u r e r u b a t e sono s t a t e r invenute , e pel 
f u r t o r e l a t ivo pende oggi un analogo pro-
ced imento . 

Se questa può dirsi una cosa cui non si 
po teva ovviare con previdenza più a t tenta 
e più acuta , cer to è giusto quello che l'o-
norevole Scalori rileva : vale a dire, che le 
opere d ' a r t e che si t rovano in dominio delle 
chiese e degli a l t r i enti moral i , siano più 
gelosamente iden t i f i ca te e cus tod i te ; ciò 
che sarà ne l l ' an imo del Ministero dell'istru-
zione pubbl ica e già era nei fini e nei mezzi 
della mia legge; nella qua le è scr i t ta la di-
sposizione del l 'ar t icolo 4, per la quale è sta-
bili to che, q u a n d o i depos i ta r i d 'opere d 'arte 
preziose si r endano indegni od incapaci 
della loro custodia, p o t r a n n o essere espro-
p r i a t i o spossessati, e p o t r a n n o queste opere 
stesse en t r a r e in possesso ed in c u s t o d i a 
dello S ta to . 

Credo che l 'onorevole Scalori possa dirsi 
sodis fa t to . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Scalori ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

SCALOEI . Sono sodis fa t to e pel c o n t e -
n u t o della r isposta d a t a m i dall 'onorevole 
Eosad i e perchè mi viene da lui che so ge-
loso t u t o r e del pa t r imon io ar t is t ico nazio-
nale. Consento con l 'onorevole Eosad i che 
non sia consigliabile a spo r t a r e dalle chiese, 
per le quali vennero creati , gli ogget t i ar-
t is t ici che vi si t r o v a n o ; credo però op-
p o r t u n o , come è indica to nella mia i n t e r -
rogazione e come ha a p p r o v a t o l 'onorevole 


